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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'articolo 5 della legge 13 agosto 1980, 
n. 466, è sostituito dal seguente: 

« Ai cittadini italiani, ai cittadini stranie
ri e agli apolidi che, per effetto di ferite 
o lesioni riportate in conseguenza di azio
ni terroristiche, subiscano una invalidità 
permanente non inferiore all'80 per cento 
della capacità lavorativa o che comunque 
comporti la cessazione dell'attività lavora
tiva è concessa una elargizione nella misu
ra di lire 100 milioni. 

La stessa elargizione è concessa alle fa
miglie dei cittadini italiani, dei cittadini stra
nieri e degli apolidi che perdano la vita per 
effetto di ferite o lesioni riportate in con
seguenza di azioni terroristiche ». 

Art. 2. 

L'articolo 6 della legge 13 agosto 1980, 
n. 466, è sostituito dal seguente: 

« La speciale elargizione di cui alla pre
sente legge ed alle altre in essa richiamate, 
nei casi in cui compete alle famiglie, è cor
risposta secondo il seguente ordine: 

1) coniuge superstite e figli se a carico; 
2) figli, in mancanza del coniuge su

perstite o se lo stesso non abbia diritto a 
pensione; 

3) genitori; 
4) fratelli e sorelle se conviventi a ca

rico. 

Fermo restando l'ordine sopraindicato per 
le categorie di cui ai numeri 2), 3) e 4), 
nell'ambito di ciascuna di esse, si applica
no le disposizioni sulle successioni legitti
me stabilite dal codice civile ». 
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Art. 3. 

L'articolo 10 della legge 13 agosto 1980, 
n. 466, è sostituito dal seguente: 

« I benefìci di cui ai precedenti artico
li hanno effetto dal 1° gennaio 1969. 

Il beneficio di cui all'articolo 3 della leg
ge 27 ottobre 1973, n. 629, e successive mo
dificazioni, è esteso ai familiari degli ap
partenenti alle Forze di polizia deceduti nel
le circostanze indicate nell'articolo 1 della 
legge stessa, nel periodo compreso tra il 1° 
gennaio 1961 e il 31 dicembre 1968. 

Il beneficio di cui al precedente comma 
è corrisposto secondo le modalità indicate 
nell'articolo 6 della presente legge ». 

Art. 4. 

All'onere di lire 12.800 milioni derivan
te nell'anno 1980 dall'applicazione della pre
sente legge, si provvede a carico dei fondi 
stanziati con la legge 13 agosto 1980, n. 466. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


